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le inserzioni a pagamento del$ 

C O M U N E G ORNALE DI PADOVA 
si ricevono presso gli Uffici di pub­
blicità della Casa . 

Haasenstein & Vogler 
in P A D O V A . Via Spirito Santo 
iVl 982 , e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al­
l 'Estero. 

Crisi ministeriale 
Un vento favorevole1 di concordia spira da 
tutte le parti, e se la stessa borrente, conio 
speriamo, si mantiene, la erisi dovrebb'essere 
risolta in giornata o tutto al più domani. 

Qualche voce stonata cèrto non manca, 
e fra i se e i >w» lascia trapelare l'interno 
malcontento per una soluzione che manda 
in fumo più di un castello, e distrugge 
ìnolte speranze. .. 

Ma sono voci, che si perdono in mezzo 
al coro delle altre, ben 'p iù poderose in­
terpreti della soddisfazione generalo, che 
preconizza un'azione ristorati ice 'dei credito 
e della finanza nazionale, scopo essenzia-
ìissimo del momento, dinanzi ài quale ogni 
altra considerazione sarebbe piccineria, di 
mente, ma più ancora meschinità di cuore. 

Nel'e i.lte necessità della patria, chi sì 
mantiene, partigiano ad ;ogni costo non è 
un., patriota, -.q .tutto, al» più: gli .sa.rà,'con­
cesso d'isolarsi: salvo di ess re schiacciato 
dalla pubblica esecrazione. 

Sembra dunque certo che avremo un mi­
nistro Crispi, con Elementi che affidano della 
loro competenza e ' della loro superiorità 
moialo. 

. Registriamo secondo il solito' lo ultimo 
notizie della notte; 

(Telegrammi particolari del COMUNE) 
(S) . Moniti, 9, ore 9 sera. 
Com'era da provedersi, Zanai'cltlli non 

accettò l'offerta del portafoglio della giu­
stizia., : 

Crispi ha conferito con Coserfz,, ex-capo 
dello Stato Maggiore circa h situazione 
dell'esercito. ,, 

t 'accordo di Crispi con Saracco e con 
Sonninp e perfetto: l'uno avrà il portafo­
glio-delia finanza, l'altro q.i.J'o de! tesoro. 

Si l'anno molti nomi p>gli altri porta­
fogli. 

Niuno dubita che Riulinì e tutta la De­
stra daranno al Ministero Crispi sincero 
appoggio. 

Si fa il homo di Ricolti per la guerra, e 
di Bosetti per l'istruzione. 

L a s t a m p a 
(S) Roma, 9, ore 9 sera 

Il Fan/itila loda al nobile intendimento 
di Crispi di riunire nel Gabinetto tutti i 
principali uomini polìtici di ogni colore. 
Dice però esser necessario intendersi in­
tórno al programma, che al momento at­
tuale si riassume, in questi termini,: rsana-
mento della circolazione; larghe economie 
nello spese onde trarne autorità ad im­
porre sacrifici al paese ; politica pacifica­
trice e vivificante a base di decentramento. 

Sa questo programma intenderanno Crispi 
e gli amici suoi dì attuare, il Fanfulla darà 
loro il leale suo appoggio. 

Il Diritto brontola, e si capisco. 
Dice che la scelta di Crispi è fuori della 

linea. Crispi non tiene nell'attuale mag­
gioranza il seguito che ha invece Zanar-
delli. L'amministrazione di Crispi fu tra le 
più dispendiose. Lascia dubitare che l'uomo 
non corrisponda alle necessità della situa­
zione. 

L'Opinione dico che occorre un governo 
i cui principali caratteri siano: grande'se­
renità conciliatrice o. grande prestigio mo­
rale. Augura che lo dia Crispi, reputandosi 
feh're di poterlo approvare. 
: Alla Gazzetta Piemontese telegrafano da 
Roma, e si capisce anche questo: • 

« Mi consta che gli amici di Giolitti da­
ranno il loro appoggio, se, come tutti gli 
augurano, sorgerà un ministero, il quale, 
in conformità ai principii politici rappre­
sentati dalla maggioranza parlamentari', ga­
rantisca stabilità e serietà al Governo av­
viandosi alla risoluzione dei problemi eco­
nomici e sociali urgenti. • 
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del Comune -Giornale dì Padova 

LITALTi^M PARTITI 
Il Parlamento riconosce'.l'impotènza "di 

.qualunque partito-a costituire in Italia il 
Governo di cui ha bisogno: 

, ; 11 momento è critico per tutti, coni" 
presa- la Monarchia. Questa scelga, còl solo 
criterio rf Ila salvezza ilei paese, gli uomini 
che la debbono governare, ed esiga da 
tutti, da Crispi, da Zanardelli, da Budini, 
da Giolitti, da Saracco, da Ricolti, da Ni-
eotera, da Forti», anche da Cavallotti se 
è nifi' ordino costituzionale, il concorso 
necessario por evitare l'estrema rovina. 

E quando, Dio non voglia, questo con­
corso sia negato o sottoposto a manovre 
subdole o a compromessi pericolosi, vada 
anche fuori, del Parlamelito'è trovi otto o 
nove uomini .di sua fiducia che abbiano.il  
corraggio di proporre le misure più urgenti 
di tutte a ristoro del credito, per ricosti­
tuire la finanza e perchè cess 'l 'anarchia, 
non potendosi dare nitro nome al triste, 
pericoloso attuale stato delle cose. „ 

La crisi nella crisi 
Cosi l'Opinione definisce chiaramente le 

fasi, della crisi: 
Non c'è bisogno di'ricercare ragioni minute, 

incidentali, pettegola anche, ed anche false, 
per spiegare un fatto accertato ed evidente. 

L'oli. Zanardelli, per un cumulo di errori 
di tattica o di disgrazie, era arrivato al punto 
da avere screditata e distrutta l'opera sua, 
prima di averla compiuta; anzi con la mani-, 
festa.impotenza a compierla in modo qualùn­
que,. Non vi era alcun limite estrinseco al suo 
mandato; ma un limite intrinseco scaturiva 
dada forza della cose, dalle necessità urgenti, 
dagl'Imprescindibili-e immediati scopi, che. il 
suo o qualsiasi altro Ministero avrebbe dovuto 
proporsi oggi di raggiungere. 

Si d i c e : - Ma tante volte son Wate r t» 
delle Finanze si è tenuto il portafoglio del 
Tesoro, o viceversa, da una persona sola. Sì; 
ma altre volte così si era avvisato e stabilito 
fin dal principio, con concetto preordinato. 

Testò, invece, si era partiti da un concetto 
diverso, tanto che una prima, una seconda, 
una terza, una quarta volta si è cercato un 
distinto titolare per ciascuno dei due dica­
steri da tenersi distinti; e si è avuto un pri­
mo, un secondo, un terzo, un quarto rifiuto. 
Diciamo quarto per fermarci ! 

La dimostrazione dell'impotenza non poteva 
essere data in modo più disgraziatamente pe­
rentorio ; né maggiore poteva essere il cumulo 
di discredito procacciato, non a chi faceva il 
gabinetto, non al presunto partito che doveva 
sostenerlo; ma alla Nazione. Al di fuori, si 
diceva da cinque giorni: - Ma, dunque, son 
tanto giù le sorti d'Italia, che nessuno si 
sente di risollevarle? Al di dentro crescevano 
la sfiducia e lo sconforto. 
• Ed è vero, precisamente vero, che un pro­
gramma, finanziario" mancava e poti si riusciva 
a fare. 

Sappiamo benissimo tutte le ragioni per le 
quali, ad esempio, l'on. Bosalli, prima, l'on. 
Guicciardini dopo hanno rifiutato, non ostante 
l.e più vive, premurose, incalzanti pressioni. 

L'uno e l'altro credevano indispensabile la 
cifra X pel miglioramento del bilancio: l'uno 
e l'altro, in proporzioni quasi identiche quella 
cifra credevano si dovesse domandare alle im­
poste per due terzi e per un altro terzo alle 
economie. Ebbene' - sfidiamo chiunque a smen­
tirci - l'uno e l'altro non hanno potuto avere 
alcun sicuro affidamento dai designati colleghi 
circa alle economie. 

Sicché quando, dopo molti giorni, si era 
riusciti a fare un rappezzo di Ministero, que­
sto era men di niente,,perchè.gli mancava la 
condizione per la quale doveva esser fatto, e 
senza questa si presentava alla Corona, e così 
avrebbe, voluto presentarsi al Parlamento. 

Innanzi alla prima non rispondeva al man­
dato intrinseco: innanzi al secondo voleva ve­
nire come non mai alcun Ministero innanzi 

ad un Parlamento si è presentato, morto an­
ziché nato; disfatto anziché composto. , * 

Qual'altra ragione, dunque, c ' è bisogno di 
ricercare avanti a cotesta, sovrabbondante, per 
spiegare la fase disgrazjatissima, nella quale 
da avantieri sera è caduta la crisi? 

Ma era facile trovarne una, che poteva dare 
un po'di galvanismo ai nati-morti o risolle­
vare un po' ì caduti, aizzare lo spirito di parte 
- e si è trovata questa ragione nell'onor.Ba-
ratieri, assunto agli esteri! 

Ci duole di discutere una persona, che noi 
abbiamo m grande pregio, e che ha reso già 
non piccoli servigi al paese. Ma, siamo schietti 
e sinceri: se mai errore vi è stato, a chi è 
imputabile? O chi questo :errore non aveva, 
visto immediatamente, all'infuori dell'on. Za­
nardelli e degli altri colleghi designati? 

Facciamo eccezione pel gen. San Marzano, 
che pur fece, da un punto di vista meritevole 
di somma considerazione, le. riflessioni sue. 
Dovevano o dovranno esser li allo stesso ta­
volo del gabinetto o innanzi alla Camera, un 
maggior generale nominato ieri ad un gene­
rale comandante di corpo d'esercito. E fin qui 
men male. Ma il dicastero desìi esteri e un 
dicastero dirigente: quello della guerra è inve­
ce, un dicastero coordinato e talvolta subor­
dinato, che la politica militare è subordinata, 
non di rado, alla politica estera. Or il concetto 
della gerarchia è tutto per l'esercito, e certa 
convenienze bisogna serbarle con gelosa cura. 

Tolto ciò, nessun'altra eccezione fu sollevata 
e chi afferma il contrario, sa di non affermare 
il vero. 

Ad ogni modo, volendo pure abbondare, che 
cosa quello od altro incìdente poteva signifi­
care e valere innanzi al fatto indiscutibile, che 
un Ministero si era venuto facendo scendendo 
a grado a grado la scala che mette diciamola 
pure la cruda parola, ma vera - al ridicolo? 
Quale importanza poteva avere l'uno o l'al­
tro particolare a paragoue del fatto, che un 
Ministero non si "-era riuscito a Comporre cdl-
l'organq suo, in questi momenti, essenziale? 

Di qui l'intoppo, al quale, per colmo di er­
rori, si è voluto oare il carattere quasi di 
conflitto con la Corona. Imperocché, alle le­
gittime e crediamo doverose osservazioni di 
chi ha pure II diritto "di farne, s i -è opposto 
un dilemma: o il Gabinetto si prendo com'è, 
Ossia come non è; o il mandato si ritira : si 
ritira da chi l 'ha dato; ma no, non si l'asse­
gna da chi 1' ha ricevuto! 

Oh! dove andiamo, dove si vuol arrivare 
dovvero? 
| Ed a questo punto stanno la cose (ed ab­

biamo volute ben chiarirle), ora che scriviamo. 

CIO CHE FURONO, CIÒ CHE SONO 

:: ::.-.: ;:..: :-?sìxgaBt&BSl 

UFOASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

del Maestro .Direttore (lolle Scuole di Ponte dì Brenta 

: PIO P A S S A R I N 

È un certo pano il romanze che non 
seuiprs cede alle dentature più salde. Che 
cosa vuoi? lo volli per.la prima volta as 
-saggiarlo, e ini sono convinto che è molto 
duro, duro in verità! K pei' questo? Do­
veva io rinunziare.al capriccio ui gustare 
il suo sapore? Se le difficoltà per quanto 
ardile dovessero distruggere le altitudini 
delt'uomo, addio progresso sociale, addio 
carattere ! Ne convieni ? 

'l'i1'confesso colla ingenuità d'un mona­
chelle che le difficoltà e le lotte incomin­
ciano già a non preoccuparmi gran fatto, 
perchè ho imparato d ie bisogna 'audace­
mente, tonai" uen te affrontarle e oututintn 
•"•le, ;.. . ,. 

Hai tu mai letto i racconti dei. viaggi 
arditi e avventurosi alle regioni iperboreo, 
sul mar glaciale? Avrai letto che in certe 
stagioni dell'anno agli audaci esploratori 
di quelle lande sconfinale di ghuccio si 

prseenta attraverso l'atmosfera lo strano 
spettacolo prodotto da turbini i quali sol­
levando per l'aria immensi volumi di néve 
polverizzata fanno loro assumere nei vol­
teggiamenti le forme di spire smisurate, 
di torre gigantesche, ora di orribili mostri 
marini che alternativamente si convertono 
in enormi camelli, in fantasmi,, in larve 
spaventose di incalcolabili proponi, ui che 
quasi danzando per i campi dell'aria, ra­
pidamente si avanzano,"modificandosi nei 
profili, ingigantendo in mostruosità. 

lì erodi tu, lettrice cortese, che a quella 
spaventosa fantasmagoria, all'orribile pro­
spettiva di quell'esercito di esseri infernali 
gli esploratori allibiscano ed esterefalti si 
die li ò alla fuga? Non mai, ma seguaci dei 
l'imperterrito ed infelif,e Franklin, li af­
frontano e li sfidano coraggiosamente, od 
al loro contatto l'immane • falange passa 
silente ed innocua attraverso di loro e so-
pra i loro capi, continuando la marcia mi-
stegosu, finché i'illusione ottica sparisco 
verso altro orizzonte 

Fa il. ti., cor.to, lettrice; .(!/;• Ile ombre, 
quei f.',.'.asmi, quei mostri dalle cento l'or­
mo sono gli ostacoli, le difficoltà e i e at­
traversano i disegni degli uomini e tal­
volta m'andarlo in fumo i più nobili, i più 
santi proponimenti dui pusillanimi, lascian­
do loro l'amaro retaggio d' :na amarjs.sii.hu  
disillusione. ' ' • 

Quante volte, lettrice 'e lettore cortese, 
benché lontano dai ghiacci dell'Oceano 
Artico, immense ed a prima vista insor­
montabili difficoltà mi contrastarono l'at­
tuazione di onesti intendimenti, non ultimo 

Un, giornale Zanardelliano scrivo che Za­
nardelli, Fortis a loro amici non escono 
punto diminuiti per l'ultimo insuccesso. 

Difatti niente arano prima, e niente re­
stano poi, 

quello di scrivere Un'oasi detta vita! 
Mi ricordai nella difficile lotta di quanto 

scrissero De Amicis, Lossoha, Smiles in­
torno alle aspre battaglie cui va soggetta 
la vita umana, mi scrìtti rafforzare lo spi­
rito, provai imitare i l'orti, i filosoli inglesi 
e riuscii, se non completamente, come av­
vertisti, a raggiungere almeno in parte i 
miei ideali che avevano per base rettitù­
dine e onestà, 

Cotesto digressioni non modificano pùnto 
i nostri convincimenti per quanto al ine­
rito del tuo romanzo. Co l 'hai coccata 
proprio a tuo talento ! Un programma 
monstre, un Róma e Toma, e noi là te­
nerti dietro e por le colline del tuo S. Mar­
cello, e per i decimi incantali di Fiesole, 
e,per i parchi ombrosi di Napoli, per le 
vallette e per i poggi dei poderi Bellin-
conlro, e valicare teco il Mediterraneo sui 
piroscafi stranieri! 

Né fosti pago delle emozioni che ci fa­
cesti provare nelle traversate dei mari, 
dentro il cimitero dj Lisbona, all'ospitate 
di Napoli fra le turbe dei sofferenti, ma 
con une disinvoltura che avrebbe fatto 
sii" ,a ad un, santo, it condu^.--*' nella mo 

.ota chiesuola di S. Marcello e ci facesti 
assistere alle l 'ost ie cerimonie d'un, ma­
trimonio d 'una monaca pentita, con un 
convcrtito! 

Ci lp sciasti 1S tra i concerti delie feste 
nuziali, fra gli evviva rumorosi di un 
popolo plaudente alla coppia fortunata. Ira 
io: spettacolo'di tante rioche famiglie che 
gareggiavano in splendore di abbigliamenti, 
in ricchezza di gioie o tu tu insalutato 

FATTO TREMENDO 
A CAMERA F R A ALf-, N C E S E 

liospite sparisti alla chetichella fra le mac­
chie degli abeti e volasti fra le tiepide 
aure patavine, l'orso ridendoti di noi senza 
manco dirci un ette dei tuoi personaggi 
d ie curasti avvolgere nel mistero ! 

Adagio, mio bel critico del cuore, il mio 
romanzo non 6 ancor compiuto, acquetati e 
stanimi ad udire : 

In quanto al merito letterario e tecnico 
del mio romanzo, sappi, se ancor noi sai, 
che io non sono Dumas, né Verga, né Bar­
rili, né Vcrne, sono un modesto ma caldo 
seguace del tanto comune motto latino 
tentare juvat; E chi sa.... lettor gentile, che 
spenta questa e quell'altra generazione, i 
lontani posteri non innalzino anche a me 
un monumento. 

In quanto ai personaggi cui accennasti 
più sopra, giacché ti pungo il desio di 
un'appendice, sono ad appagarti. 

Sappi prima di tutto che la misteriosa 
Roveua, l'amabile contessine Montalto, vive 
tuttora e passeggia quotidianamente la no­
stra dotta antenorea città. E ancora nu­
bile, conta circa cinque lustri, 

Desideri di far la sua conoscenza? " b -
bene. . . recati in via.... do, il ponte.... -
u vedrai il: "'" ""e del giorno sedu­
cente e spensierata sul davanzale d'una fi­
nestra del suo palazzo spettatrice e g'u-
dice di scene caratteristiche, di tipi e di 
incontri ! 

La vedrai spesso, specialmente nelle ore 
vespertino, al nostra storico redrocchi in­
tenta e qualche volta immobile a contem­
plare cene figure delle ilh .trazioni od t 
leggere le Riviste estere richiamando qua 

UNA BOMBA 
Dai dispacci giuntici questa notte sul turpe 

attentato commesso ieri alla Camera francese 
togliamo i, seguenti particolari: 

Erano le ora 16 in punto quando dalla tr i­
buna pubblica, dalla parte della Destra, si 
ode d'improvviso una spaventevole detona­
zione. ; 

Le signore fuggono spaventate. 
Dapprincipio si crede che vi siooo due 

morti; l'abate Londre ed un usciere della 
Camera. . , . ,'. , 

Poi questa notizia viene smentita. 
Il disordine cagionato dall'esplosione è im­

menso. 
Il presidente Dupuy conservando rnirabll-

meute il massimo sangue freddo invita i col­
leghi alla calma. 

La seduta viene sospesa mOmontanoamonte. 
I questori ordinarono la chiusura dello porte; 
quindi si incominciarono le prime investiga­
zioni sull'attentato. 

Queste accertarono intanto che fortunata­
mente non vi sono morti oche 1 foriti ascen­
dono ad una ventina non però gravi. 

I feriti vengono assistiti e curali alla Quo-
stura della Camera. 

La notizia intanto si diffuse per la città con 
la rapidità del fulmine, producendo ovunque 
enorme impressione. 

Tutto il pubblico si commuovo e si riversa 
al Palazzo Borbone. 

La Camera alle ore 5 e mezza riprende la 
seduta e si convalidano le elezioni inscritto 
all'ordine del giorno. 

Casimiro Perier felicita la Camera por avara 
ascoltato la vooa dèi-, presidente ed avere.pro-
seguito con -calma le suo discussioni. 

Soggiunge ohe la Camera fece il proprio 
dovere ed il Governo farà il suo: applicherà 
la leggi sancitooontrogll attentati. [Applausi 
•prolungali). -. 

Dupuy si associa alle parole di Casimiro 
Perier e dice che si recherà presso i feriti: 
Finisce protestando contro l'odioso attontato 
commesso (vivi applausi^. 

La seduta è tolta. 
Allorché Dupuy esce dall'aula traversa gli 

ambulatori, è fatto oggetto alle più caldo 
ovazioni dei deputati; e dei giornalisti che lo 
circondano felicitandolo per il coraggio e il 
sangue freddo di cui diede l'esempio. ICsslgri­
dano «Viva Dupuy» e questi rispondo « Viva 
la repubblica». 

Assicurasi che i feriti non sembrano gravi. 
Dupuy, Perier e Raynal percorrono le vario 

salo trasformate in ambulanze a visitano i fe­
riti. Viva commozione.- • 

Si recano intanto sul luogo il Prefetto, il 
Procuratore generale, il Procuratore della te 

un ricordo soave, là un'analogia di qual­
che episodio della avventurosa sua vita, 
altrove i fremiti e le follie d'una gioventù 
romanzesca, e-la vedrai sorridere, allibire 
e (Vomere. 

Avvicinala, se puoi, prova inchinartele e 
senza dubbio ti corrisponderà con quella 
leggera e graziosa flessione del capo, con 
quel sorriso di fata da l'arti suscitare nel­
l'anima la tentazione polente di furo verso 
di lei un passo più in. là del freddo com­
plimento. 

Delle sue forme ti ho parlato chiara­
mente noi primi Capitoli, puoi distinguerla 
fra la turba la signorina da te solo. 

Se ti avverrà di incontrarla per via, fa 
di fissar su lei attentamente le sguardo, e 
sappimi dire se dessa non sia la nostra 
Kovena Montalto, la Cappellino Rosso, la 
villeggiante di S. Marcello. 

In quanto alla coltura letteraria, tutto 
ciò che ti dissi di lei lo desunsi da opere 
pregevolissime per dottrina e limpidezza 
di. stile, da traduzioni da lingue straniere, 
parto della vera mente elevata. 

Se però questi non ti semoi ussero ar­
gomenti sufficienti a renderti convinto 
dello mie affermazioni, rivolgiti colla con­
fidenza d'amico ad un illustre e vencando 
campione r he onora il più celebre dei no­
stri istituti di educazione chiedigli conio 
di Ruve-na Montalto e ti assicuro che tor­
nerai a ino colla convinzione più ferma 
che della simpatica suora io abbia sempre 
parlato in omaggio alla ctòria ed alla ve­
rità. 

Che ti dirò di più, lettore e lettrice 
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pubblica, il Commissario allo delegazioni ed il 
capo della polizia, 
Iflf.S) presume che il principale autore dell'at­
tentato sia quello riconosciuto da parecchi 
spettatori : sarebbe certo Lenolr. 

Oarnot delegò un ufficialo A' ordinanza a vi­
sitare i feriti. 

Uno degli "Ilici della Camera è trasformato 
in prigione; Lonoir, il presunto principale au­
tore dell' attentato, fu tradotto ai deposito di 
polizia. Fra i feriti trasportati negli ospedali 
uno ha il cranio aperto ; il suo stato sembra 
disperato. 

I feriti indicati dalla Questura della Camera 
sono 38 ; due vennero trasferiti all' infermeria 
del deposito di polizia. 

SI eseguirono tre nuovi arresti. 

GIORNO PER GIORNO 
La stampa meglio intenzionata, quella 

cioè che alle proprie predilezioni antepone 
l'interesse pubblico, e ne fa il suo scopo 
precipuo, si dimostra tutta, come fosse per 
una parola d'ordine, concorde nel ricono­
scere la necessità di non suscitare ostacoli 
al nuovo tentativo, pel quale, auspice la 
Corona, si cerca di arrestare la nave delio 
Stato sulla pericolosa rotta nella quale si 
è incamminata da qualche tempo. 

X 
Tutto sta qui : salvarla, per il momento 

dal naufragio, ed entrata che sia in porto, 
ripararne alla meglio le avarie, nella spe­
ranza che in avvenire possa battere la vela 
più felicemente. 

X 
Riuscirà il pilota, nuovamente chiamato 

a dirigere quella nave, nel suo Intento? 
Noi certo glielo desideriamo, e non saremo 
certo noi a suscitargli dei venti contrari, 
finché percorra la rotta, che noi crediamo 
la migliore per arrivare in porte. 

X 
Dobbiamo intanto constatare con soddi­

sfazione che i primi passi fatti dalì'onor. 
Crispi per disimpegnare il suo incarico e 
per rispondere il meglio possibile alla fidu­
cia in lui risposta dalla Corona sono plau­
sibili, ed hanno già conseguito V approva­
zione della parte più sana e intelligente del 
paese. 

X 
Se qualcuno si fosse aspettato da Crispi 

una combinazione di partito, quale, nella 
seconda fase del suo tentativo la voleva il 
Zanardelli, a quest 'ora bisogna che se la 
cavi dalla mente: Crispi, che ci vede un po' 
alidi là dalla punta del suo naso, non ri­
peterà lo stesso errore, ma come, del re­
sto, lo accennavano i primi dispacci di ieri, 

.cercherà di fermare un gabinetto di com­
petenti, adatto a superare i pericoli del 
momento. 

X 
Secondo ì dispacci della notte pare ormai 

che il Crispi abbia trovato importanti ade­
sioni: ne dubitiamo che queste saranno sin­
cere, in modo che affidino della loro costan­
za, fino ad opera avviata. 

X 
In questa fiducia, e nella necessità di non 

intorbidare ci asteniamo da ogni altra con­
siderazione retrospettiva sugl'incidenti dei 
giorni scorsi, come pure ci asteniamo dal 
raccogliere tutte le maligne insinuazioni, le 
quali non posscno avere che lo scopo setta­
rio di seminare la difjìdenza fra i vari po­

teri dello Stato, nel momento in cui è tanto 
più necessario che tutti lavorino concordi 
ad uno scopo comune. 

Un giornale di Parigi, il Gauloìs, conferma 
implicitamente le informazioni di alcuni gior­
nali d'Italia circa un forte concentramene 
di truppe francesi nella Provenza, soggiun. 
gendoperòchequelletruppe hanno lo scopo 
di sorvegliare le numerose colonie italiano, 
che, ad un dato momento, potrebbero dive­
nire pericolose. 

. X 
C'è della malizia, cltrecchè dell'esagera 

zìone in questa nota del ÒtiUlois) malizia, 
in quanto che si vuole insinuare la cre­
denza che gl'Italiani residenti in Francia 
possano perpetrare degli agguati, dei tra­
dimenti a danno del paese, che li ospita : 
c'è dell'esagerazióne in quanto che in Fran­
cia sono bens't numerosi gl'Italiani, ma non 
tanto da diventare pericolosi. 

X 
Noi speriamo che queste fisime del Oau-

lois non siano condivise dalla generalità 
dei Francesi, e che, in ogni caso, non si 
verifichino mai gli eventi, che potessero 
alle volte dar corpo alle ombre. 

mia? So nelle abituali occupazioni della 
tua vita ti restasse un bricciolo di tempo 
e lo spendessi nella lettura' dei periodici 
scientifici e letterari, ti verrebbe.latto non 
di raro di auinvu'ài'vi brani poetici, cenni 
critici, dotti commenti, produzioni del suo 
ingegno fecondo e meraviglioso. Si firma 
sempre con un pseudonimo che rispecchia 
tutto il carattere di quella strana creatura, 
Uno schizzo dei suoi lineamenti il vedesti 
sul piroscafo francese nella baronessa che 
viaggiava colla madre, 

E suor Clara"? l'tibbadessa del monastero 
di 3. Francesco di Paoli ì 

Se desideri conoscerla, non ti rincresca 
di seguirmi in uno degli istituti di edu­
cazione infantile della nostra città. Ec­
cola.... la vedi là in fondo la bionda si­
gnorina dalle forme scultorie, dai perfetti; 
contorni, dogli occhioni elettrizzanti! 

Colta, gentile e buona ha per tutti un 
sorriso che non si dimentica mai. La vedi 
quasi sempre sola per le vie della città; 
la franchezza del passo, la nob\le alterezza 
del suo sguardo ti dicono che essa è figlia 
di un uomo che nelle passate terribili vi­
cende della patria nostra raccolse allori e 
decorazioni, e la patria lo volle premiato. 

E la bionda signorina che viaggiava col 
padre sul piroscaf che salpava da Napoli? 
La ghiribizzosa dilettante di musica* l 'e­
legante figlia della nebbiosa Inghilterra? 
Tu la vedi per due terzi dell 'anno colla 
puntualità del tempo alla stazione ferro­
viaria ad ore tisse; ama la ferrovia e lu 
emozioni ferroviarie! Di carattere mite, 
di ófnWrjt»"jcn'isHo, h i predilezione per 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — La commissione parlamen­
tare di ftnanza ha desiderato di chiedere 
schiarimenti al Governo sul progetto inteso 
ad autorizzare lo easse di stato a ricevei e 
provvisoriamente le monete di rame ita­
liane. 

Sronaea del "Regno 
R o m a , 8 . — Il corrispondente da Roma 

a! Mattino riferisce un suo colloquio col Ba-
ratieri; il quale gli disse essere una scempiag­
gine la voce della sua renitenza alla leva au­
striaca o quella di aver suscitati incìdenti alle 
grandi manovre austriache. Ha poi ricordato 
che, ogni anno, egli villeggia nel Trentino 
tranquillamente. 

F i r e n z e , 8 . — Tina folla enorme di depo­
sitanti accorse alla Banca Dufresne ieri e ieri 
l'ai ro a ritirar somme, essendosi, riaperti gli 
sportelli. 

Tutli vennero soddisfatti, cominciando dalle 
ore 14. 

Affermasi che la posizione dei correntisti si 
regolerà lunedì. Tutto induce a credere che 
la Banca potrà riprendere le regolari opera­
zioni. 

Dicesi ohe il Dufresne tovlsi a Parigi a que­
sto scopo! altri dicono ohe sia in Svizzera e 
annunciasi probabile il suo ritorno sabato, per 
assistere personalmente alla sistemazione della 
Banca. 

CRONACA DELLA CITTA 
N u o v o c a v a l i e r e 
È con animo lieto d'amici che noi annun­

ciamo che il signor Pini ^Giuseppe sindaco di 
Campodarsegu fu testò nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Egli è un'ottima persona, egregio funziona­
rlo, gentile, intell'geute, solerte, al quale 
torna non di compenso ma di riconoscimento 
pei meriti eccezionali l'attuale onorificenza. 

quanto infonde allegria negli animi. 
0 giovane gentile o colta, che il Cielo 

affretti il giorno in cui dai tuoi modesti na­
tali possa salire là ove splende la gloria! 

Don Basilio vegetava non molti anni or 
sono in un paesello della nostra provincia. 
Era lui, assolutamente lui in quanto a fat­
tezze, a carattere ed ai rapporti colla sua 
vecchia Marianna. La storia tace sul come 
sparisse dalle scene del mondo; vi ha però 
chi sostiene sia morto di crepacuore per 
aver smarrita la cedola di una lotteria 
estera vincente mezzo milione! 

Gli altri personaggi, lettore o lettrice 
pazientissima, vissero e vivono tuttora nel 
gran paese delle chimere! 

Ed ora, sebbene spiacente per non aver 
saputo interpretare intieramente il tuo ge­
nio o rispondere alle tue esigenze, io prendo 
da te commiato. Mi resta peraltro la sod­
disfazione di avere impiegato \ qu'-vttro 
quarti delle mie deboli forze in omaggio 
alla massima che vorrò sempre scolpita 
nella inente dei miei alunni « In labore 
virtus ! » 

Frattanto, nella dolce speranza che a più 
propizia stagione altri frutti dell'orticello 
mio possano megtio <•• ̂ dire al UK ,,,..,W-y, 
pregoti dell'atto cortese di farmi tenere 
.i tuo biglietto i visita, in segno che i 
viaggi nei quali fosti tanto gentile d'ac­
compagnarmi e le persone che io ti feci 
avvicinare, non ti lasciarono almeno sgra­
dita impressione. 

l'onte di li'renla, dicembre 1893, 
PIO PAS«ERIN 

Per la verità 
È giocoforza l'opporsi quando si assista a 

delle grullerie di gonoro nuovissimo. 
CI riferiamo, come al solito, ad un articolo 

di rodarne, da più giorni stampato per capo­
cronaca nel giornale avversario. 

Pur di fare del chiasso, si fanno anche delle 
bugie,. Piccolino se si vuole rispetto al pub­
blico, ma grosse agli occhi di chi conosce un 
corto affare. 

E l'affare pur troppo bisogna metterlo in 
piazza, quando e' è di mezzo un grande biso­
gno - quello di ristabilire la verità. 

Scrivo il Veneto nella sua reclame, co?i pre­
coce, che ai nuovi abbonati darà, tra l'altro, 
la saporifera lettura del Foglio Ufficiale per 
gli annunzi legali della provincia di Pado­
va, del quale fino a tutto dicembre è conces­
sionaria l'Amministrazione del giornale il Co­
mune. 

In cauda venenum; proprio alla fine, mette 
fuori la testolina graziosa ed impertinente una 
bugia. 

Il giornale il Comune? 
E cosa c'entra? 
Lo sa il Veneto, e, più di lui, lo sa il ca-

yalier Cesare Vanzetti che il Comune non ci 
entra affatto. 

E per intenderei ecco la storia •. 
La Ditta Sacchetto, da dicìott'anni addietro, 

assumeva alla pubblica asta l'impresa per la 
composizione e la stampa del famoso Foglio 
Ufficiate. 

Era un affare come un altro tra Prefettura e 
Casa Sacchetto, nel quale non volevano entrar­
ci, nemmeno nei tentativi ad ogni scadenza di 
concessione, gli altri industriali tipografi della 
città. 

Ohe è che non è, dopo dicìott'anni, salta 
fuori il Veneto, o meglio Cesare Vanzetti, o 
meglio ancora un incaricato di lui, munito d 
regolare procura, il quale si mette in lizza 
con la Tipografia Sacchetto per l'assunzione 
dell' impresa. 

E sì lotta. 
I prezzi calano, le esibizioni si fanno ridi­

cole fino a cheloStabilimento Sacchetto, fatti 
i suoi conti, vede che, assumendo ancora il la­
voro, rimetterebbe soldi, soldi e soldi ancora. 

Figurarsi ! 1' asta si chiude e il Bollettino 
passa al Veneto, o meglio a Cesare Vanzetti, 
quale comproprietario della Tip. del Veneto, 
sostenitore - a quel ohe pare - delle industrie 
cittadine. • 

E che c'entra in tutto ciò il giornale il 
Comune ? 

Niente affatto, se non nella malignità della 
reclame venelesca. " 

E sta bene ; il Comune, a riempire la quarta 
pagina, pubblicava qualche volta il Bollettino 
Ufficiale. 

Ora ne farà senza. 
Chi. sa che i lettori non sonnecchino un po' 

meno? 
Ecco un problema degno di risoluzione, da 

parte di quel signori del Veneto. 
E con ciò basta; s'è scritto fin anche troppo. 

Contro ^Accattonaggio 
Pubblichiamo la qui unita lettera, che ci 

viene comunicata : 
« Spettabile Presidenza 

«della Società contro VAccalonaggio. 
«Decisi di non lasciarmi più commuovere 

«dagli accattoni della pubblica via, persuaso 
«che quel sistema sia l'unico per mantenere 
« l'accattonaggio tanto indecoroso per la città. 
« Perciò mando questa tenue offerta di L. 5 a 
«questa provvida Società, sorta per togliere 
«questo inconveniente, augurando che tutti 
« comprendano il nobile scopo della soppres-
« sione desiderata. 

«Con stima A . S.». 
Aggiungiamo che ovunque ò studiata la que­

stione della mendicità, e più si entra nell'ar­
gomento, più si acquista la certezza che sono 
il vizio, la poltronerìa e la lunga consuetudi­
ne, che alimentano la schiera dei mendicanti. 
La vera dolorosa miseria non chiede l'elemo­
sina per la strada. 

La Casa di Ricovero, l'Ospizio delle Piccole 
Suore, la Casa d'Industria, L'Ospitale, la Con­
gregazione di Carità, l'Associazione contro 
l'Accattonaggio, tutta queste istituzioni spalan­
cano le loro porte per corrispondere ai vari e 
molteplici bisogni; d'altra parte, la questura 
e le guardie municipali, dietro insistenti ri­
chieste dell'Associazione contro l'Aeeattonag-
gio, si prestano a combattere con più vigilanza 
la questua per le via. 

Ma tutti questi sforzi saranno vani, o almeno 
non daranno il voluto risultato, se non quando 
saranno coadiuvati dalla coscienza pubblica e 
dalla profonda persuasione ohe la cavità cieca 
è mal fatta, e non serve che ad alimentare il 
vizili. Perciò 1' V-.dazione contro l'Accatto­
naggio fa di nuovo appello ai benemeriti e ca­
ritatevoli cittadini perchè abbiano a ^operare 
nella lotta per estirpare questa vergei-iosa 
piaga, astenendosi dal fare l'elemosina per le 
vie ed indirizzando quei oasi, che richiedono 
soccorso od investigazioni, al suo uffici", ove, 
prese la debite Informazioni, si cerca, per 
quanto sia possìbile, dì dare quegli aiuti e 

quei consigli, che si erodono più adatti allo 
circostanze. . . 

E possiamo aggiungere ohe, ad onta delle 
numerose difficoltà che incontra ogni tenta­
tivo por operare e raggiungere qualche prntloo 
ed efficace risultato, l'Associazione contro l'Ac­
cattonaggio può vantarsi, senza falsa modestia, 
di aver potuto, sia col procurare buoni collo­
camenti, sia in qualche altro modo, anche 
temporaneamente, col consiglio o con lavoro, 
assistere molti e molti di quelli che si sono 
indirizzati ad essa coll'onesto desiderio di uscire 
dallo loro condizioni disastrose. 

Tuttavìa, se la Sezione per collocamento e 
quella di lavoro danno veramente risultati 
confortanti, quella della Cassa risparmio a pre­
mio per piccoli fitti, di cui si poteva atten­
dere maggiore sviluppo, rimane stazionaria, 
mentre in altri fra i più colti e civilizzati paesi 
è divenuta una istituzione di risparmio e di 
saggia previdenza veramente importante, Don­
de questo strano fenomeno? Mentre i primi 
sessanta soci (per lo più bravi operai) che, 
sino dal principio, versarono ia rate settima­
nali del proprio fitto all'Associazione, s'impon­
gono qualunque sacrificio piuttosto che diser­
tarne le file, ci consta che, per quanto l'As-
sooia-fiione abbia cercato di popolarizzare e 
fare conoscere l'utilità di questa provvida isti 
tuzione, tanto ai proprietari quanto agli in­
quilini di case a piccoli fitti, il loro numero 
non aumenta. 

La piccola quota del versamento settimanale 
corrisponde bene spesso ad altrettanto sottratto 
al vìzio, all'alcool, ed è incoraggiata dall' in­
teresso o premio sul fitto semestrale; - non 
merita quindi, l'argomento, di essere studiato? 
Rivolgiamo la quest'one a chiunque vorrebbe 
fornirci qualche spiegazione o consiglio in pro­
posito, ed in particolar modo ai proprietari, 
sottomettendo alla loro considerazione che una 
delle maggiori difficoltà accampate dall'operaio 
o dal piccolo esercente, per non poter asso­
ciarsi alla sezione Piccoli Fitti, è l'uso, che 
molti proprietari mantengono di esigere un 
intiero semestre anticipato di fitto, ciò che 
dissangua una povera famiglia e la mette nel-
l'impossibilità di principiare i versamenti set­
timanali. 

Non potrebbero i proprietari di case accon­
tentarsi della presentazione del libretto dei 
versamenti settimanali presso l'Associazione, 
tanto più qualora questa si obbligasse di de­
nunciare al proprietario la più piccola irrego­
larità in tali versamenti ? 

La questione sociale si impone a tutti, ed 
anche gli argomenti apparentemente di lieve 
momento acquistano importanza, quando si 
tratti di migliorare le condizioni delle class 
diseredate. te. 

V 

R. Un ive r s i t à di P a d o v a . 
Il Retiore, oomm. Carlo F. Ferraris, ha 

pubblicato il seguente 
AVVISO 

Sono poste a concorso fra gli studenti d'o­
rigine greca, inscritti in questa R. Univer­
sità tre pensioni dell'importo annuo di L. 400 
cadauna, conferite dalla fondazione col titolo: 
Collegio Colluneo Greco. 

I concorrenti, dovranno presentare non più 
tardi del 31 gennaio p. v. a questo Rettorato 
una istanza, in forma regolare, corredata dei 
documenti qui appresso indicati: 

1. Corticato di nascita, autenticato dalia 
Consulta della Nazione greca stabilita in Ve­
nezia ; 

2. Certificato della suddetta Consulta, che 
dichiari meritevole, sotto ogni aspetto, il con­
corrente delia pensione a cui aspira; 

3. Certificati degli studi percorsi ; 
Gli studenti, ai quali .saranno conferite le 

pensioni, continueranno a goderne negli anni 
successivi, fino al compimento dei loro studi. 
Perde la pensione chi s'inscrive in altra Uni­
versità, 

I pagamenti delle pensioni saranno fatti 
dalla cassa universitaria in due rate eguali po­
sticipate, il 1; aprile e il 15 luglio, in seguito 
alla presentazione di un attestato del Preside 
della Facoltà o del Direttore della Scuola, 
comprovante la diligenza e il profitto del 
pensionati). 

*"• 
o II Policl inico ». 
Gl'illustri, professori Guido Baccelli e Fran­

cesco Durante hanno fondato in Roma un 
giornale, dai titolo II Policlinico ohe avrà 
per iscopo di raccogliere la forze produttive 
di tutta Italia sul campo della Medicina e Chi­
rurgia nei rispetti scientifici, e pratici. 

II primo numero uscirà il 15 del corrente 
mese e conterrà lavori dei professori, Du­
rante, D'Antona, Novara, eco. 

Club I g n o r a n t i . 
Riceviamo e, pubblichiamo : 

Padova, 8. 
Nella seduta di ieri a serr ì soci radunati 

in Assemblea approvate le ' lodificazioni all'ar­
ticolo 9 dello Statuto passarono alla nomina 
delle cariche poujnli il cui esito fu questo : 

PRESIDI?" m Martini ing. Felice. 
Vtot -ÌDISSIDENTI Salenti Luigi; Gribàlda 

Emilio. 
CONSIGLIERI Zabeo Antonio ; Vincenza Re-

schiglian Vincenzo ; Barbieri Giuseppe ; Della 

Porta Angelo; 'Olivetto Nicolò; Margoh i . 'e-
tro ; Dal Fratello Domenico ; Ongaro France­
sco; Bollini Carlo; Lrentnn Catone ; Barlon 
Paolo; Borsatti Antonio. ÉSE3 

SINDACI Fabrls Orazio ; Martini Antonio ; 
Bagglo Giuseppe. 

CASSIERA Maggia Giuseppe. 
*". 

S o c i e t à « D a n t e . A l i g h i e r i ». 
Fu .pubblicatala.sogueate.circolare: 
La S V, HI. è invitata all'Assemblea gene­

rale dei tì".i del nostro Comitato che si terrà 
oggi (10), alle oro Mi, '(4'pam.) nella Sala, 
dell' Associazione' " Savoia,, in Vìa Mag­
giore. ., • 

Il Presidente dei Comitato paHovan» 
G. MAZZONI * 

Ordine del Giorno . •%• 
1. Relazione morale ed econòmica dell'an­

damento del Comitato padovano nel!' anno 
1892-93. 

2. Elezione di nuovi consiglieri in surroga­
zione ,de! consiglieri uscenti, prof. G. Maz­
zoni, prof, L. A. Ferrai, in". G. Negrelli. 

3. Designazione per le cariche di presiden­
te, segretario e tesoriere. 

4. Designazione dei delegati al venturo Con­
gresso e dei supplenti. 

5. Eventuali proposte per l'inaugurazione 
del monumento a Dante in Trento. 

*̂  
: * * 

Art ico l i di c r o n a c a 
Per imprescindibile necessità dobbiamo r i ­

mandare a domani alcuni articoli di cronaca, 
che oggi non ci è possibile di pubblicare. 

U n a b a r a d i s g r a z i a t a . 
Ieri alle ore : 13.15 ad una bara earica di 

macigni, che scendeva il Ponte delle Torricelle, 
quando fu di fronte all'osteria Colombo si ruppe 
l'asse, per cui essa non potè proseguire la via. 

In causa di questo accidente il corso del tram 
fu iuterrotto per circa un' ora e mezza ; du­
rante questo tempo si dovette operare il tra­
sbordo. 

La bara, di proprietà di Babolin Natale, do­
vette essere scaricata. Essa era diretta in via 
Moraro dal tagliapietrs Marcon. 

F u n e r a l i 
Ebbero luogo questa mattina i funerali del 

marchese Giulio S a i h a n t e l 
Fùrouo degni dell'uomo egregio per il con­

corso degli amici e per l'accompagnamento 
decoroso, onde si volle onorare il caro estinto. 

Noi pure vogliamo, al compianto generale, 
unjre la nostra parola, la quale suonerà ai 
parenti spontanea, sincera manifestazione di 
dolore. 

RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in IV. Pagina 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La potenza delle tenebre 
Se II dramma fosse passato spesse volte at­

traverso il vaglio della critica ed avesse qr-
raai ottenuto il responso di parecchi de'nostri 
teatri, non vorrei accìngermi a questo lavoro 
di riassunto e dì giudizio. 

Ma perchè, per nustra fortuna, tanto rara 
pur troppo, il pubblico di: Padova gode un 
quasi primato, sta bene che i suol giornali 
dicano due parole, con quanto più di buon 
senso sarà possibile agli scrittori, 

E c'è da raccomandarsi al buon angelo per 
parlare non con scienza del dramma, ma sol­
tanto per dire qualche idea, che noti disdica. 

Questa Potenza delle tenebre lascia per 
prima impressione all'uditore attento e uon 
corto d'intelletto, un qualche cosa nel pen­
siero, che non si può spiegare. 

Parrebbe fosse sbalordimento o confusione; 
parrebbe quasi un mistero, di cui soltanto è 
dato svolare una parte; parrebbe un qualche 
cosa di superiore, che segni traccia così pro­
fonda, da non lasciarti il modo per dire tutto 
ciò che senti, tutto ciò che pensi, tutto ciò 
che serbi. 

Certo, per venire a prosa povera e schietta, 
si vede ohe 'Il genio ha soffiato su quelle 
scene, ha animati quegli uomini, ha data forma 
a quei oarattari, ha creato in una parola colla 
sua potenza vivificatrice. 

Che volete? sono entusiasta del dramma -
né trovo la via per dirlo bene. 

Ma intendiamoci però : l'entusiasmo e l'ac­
condiscendenza cieca a tutto ciò ohe nel dram­
ma si fu e si dice, vanno presi nel loro vero 
significato. 

So che un autore nostrano non potrebbe ar­
rischiarsi, di fare coi nostri uomini, nati e 
cresciuti tra noi, quello che il Tolstoj fa colle 
sue creature, nat; nel pregiudizio, cresciuta 
nell'ignoranza* con un ben limitato orizzonte 
dinanzi agli occhi. I 

Bisogna tener conta'dell'indole diversa; 
bisogna uon adattarsi, ma adagiarsi addirit­
tura a q' sta imprescindlbìi necessità di ri­
correre colla mente ad uómKi, a costurri, a 
credenze affatto diverse dàlie nostre. 

Si, auche a creiì mze. 

\ 



perchè la religione può, pure in mezzo a 
noi portare pregiudizi, mutarsi in supersti­
zione, Influire, nuocendo, a, giovando, sulle 
anime dei credenti ma a tutto ciò, che si 
crede, si sente o si intuisce nel dramma del. 
Tosto], nini sa, non può né deve giungere se 
non un popolo che: ha nel sangue il pregiudi­
zio, nelle avite tendenze la superstizione, co­
mandata, non tollerala, a scopo d'Un'idea 
ben estrànea, che in questo caso sarebbe 
l'assolutismo nella vita sociale. 

Ed ora senza più al dramma, anzi alla fa­
vola "• , , , 

Breve ; Nìkila è un buon garzone alia fat­
toria di Viotre. Ila la fortuna d'avere un pa­
dre modello di virtù - A/tim - ed ha nel tempo 
stesso la sventura di una madre - Malriona-
abbietta, infame, che calcola sui delitti e gli 
ispira, pur di ottenere l'utile suo o del fi­
gliolo. . 

Nihita, oltre a ciò, porta nel sangue un'al­
tra sventura : la donna.. 

Non l 'ama come un ideale, la desidera co­
me una soddisfazione ai bisogni del senso; 
la natura e l'istinto lo spingono alla donna ; 
la natura e • lo istinto lo incatenano col bi­
sogno della donna. 

Ima e tradisce dapprima un'orfana- Ma­
rinila; - quindi passa a nuove ebbrezze' colla 
moglie del proprio padrone, Anicia. 

Qui oltre l'amore c'entra l'interesse. 
Prima di luì lo comprende Matriona, ed 

essa - demonio eterno nel dramma - comin­
cia la sua opera di distruzione. 

Seduce al proprio intento V Anicia, le fa con­
cepire un delitto, l'illude coli' idea della fait-
cilA; Piotre • il marito - muore per il veleno 
preparatogli da Malriona e somministratogli 
dalla consorte. 

Questa e Nthita divengono sposi. 
Ma nella casa coniugale vive una figliuola 

dell'assassinato, Akoultna. 
In breve anche di questa s'innamora il Nt­

hita; la fanciulla gli cede. , 
Man mano però ch'essa sale ni-! suoamor^, 

discende il pensiero e l'affetto per Anicia, che 
gli si fa quindi, odiosa, allorché gii è sve­
lata l'Orribile sorte toccata al povero Piotre. 

Akoulina diviene rxadre. 
Un'ultima volta la volontà di Anicia ed i 

brutali consigli della madre circuiscono il po­
vero Nthita, lo stringono in una morsa di fer­
ro, io incalzano, l'obbligano ad essere l'ucci­
sore del proprio figliolo. 

Ma Nthita se fu debole, ha ancora in sé 
tanto di virtù per provare il rimorso. 

E il rimorso lo spinge al delirio; dapprima 
egli vuole uccidersi; poi poi si decide e 

Confessa il tradimento di Martnha, l'ucci­
sione di Piotre, il tradimento di Akoulina, 

infanticidio del figliolo. 
Confessa tutto, ma tace la correità della mo­

glie e sotto il peso della propria sciagura cade 
affranto ed oppresso, ma buono, ma generoso, 
egli che fu cattivo cosi e brutale. 

Possono comprendere i lettori che cinque. 
atti non ìstaono certo racchiusi in trenta righe 
di narrazione ; pur tuttavia il critico è garante 
dell' esattezza dei, resoconto, per quanto può 
tastare alle osservazioni, che si tenta di aboz-
fflre qui sotto. 

Quali le linee generali del dramma? 
Sembra che il pensiero dell'autore, il pen­

siero principe del lavorc artistico, sia stato 
mio solo: mostrare la nalvagia, la deleteria 
«pera delia donna nella vita, nei costumi a sul 
cuore e sulle forze dell'uomo. 

Così una grande linea di demarcazione cade 
subito satto ai nostri.sensi, una linea che di­
vide nei caratteri i personaggi dei due sessi 
presentati dall'autore. 

Qui gli uomini, ivi le; donne. 
Quelli, ancne i cattivi, nel fondo del cuore, 

tooni, onesti o capaci almeno d'onestà; queste, 
luche le meno Interessanti allo svolgimento 
Ml'azlone, malvagie, proterve, capaci dì viltà 
dì delitto. 

H Data, la base si sviluppano i caratteri. 
E noi curiamoci di delineare i principali. 
Ahtm padre di Nihita è la bontà, l'inge-

uiità, la fede vera a non ostentata, l'inge-
vorrei ridire, più schietta, più aperta e 

ii» nobile. 

Di contro a questo -Matriona- la donna info­
ssata, la manie che inventa i delitti, spinge 
Ile infamie, la donna malvagia, che seduce 
«torno a sé sempre per uno scopo reprobo e 
lismiesto. \ 
Prodotto di questi due, il figliolo - Nikita -

ili uomo; che partecipa della bontà e della 
ebolezza di suo padre; della avidità al denaro,, 
"a innata cattiveria della madre. 

i Tutto ciò dà per complesso un' Indole Bacon, 
eolissima, malleabile, che s'impressiona, si 
iscia guidare, cede senza la forza di resistere, 
« colla capacità morale di pensare, senz'at-
wirln, al bene. 

Nihita• é il tipo più splendido dell'opera di 
"istoj. . 
Il carattere ha, un fondo buono; guidato al 
suo sarebbe ottimo. 
Egli piange, quando gli manca il padrone, 
il quale -ama la moglie; egli vede l'infamia 
laudo per salvarsi da un primo impiccio 
amore, giura il falso; egli non può vivere 
Sullo alla propria moglie, quando ne cono-
si delitti, resis'o alla proposta d'uccidere 
frutto dei suoi illeciti amori, e quando cede 
dopo che il misfatto è compiuto, cade sotto 
Peso della vergogna, dell'orrore; Infine egli 
" ssa, in pubblico, la sua colpa, la vuole 
'Piata, ma è grande, ma è generoso e non 
sscinti i suoi correi nella propria disgrazia. 
Sulla adunque di più umano, di più natii'-.' 
le. ' ' 
Costqi ha nei sangue la passione per la don-
i ne riconosce il male, ma non può vivere 
Ma soddisfare ai, bisogno di sempre nuove 
grezze, di sempre nuovi baci. 
8 il bisogno fisiologico, è l'essere patolo­
go, che cammina sulla scena ed agita la 

e: il prodotto non può essere che ..ino 
fc uu uomo moralmente e fisicamente de­
li 
>i Nikita vorrei parlare ancora, tuato m'in-
nora questo tipo nuov al nostro teatro. 
!* il tenp, a IR lunga via mi sospingono. 

iene adunque accennare, sa non discor-
>'. n un altro personaggio - tipo - hnicia -

scassina del proprio marito, l'innamorata 
la moglie poi di Nikita. 

Costei è forse un tipo strano - lascia certo 
gran parte d'Insoluto a ohi cerca di defluirla 
ne' suoi veri colori. 

Non è cattiva e non è buona, subisce a pena 
la influenza malvagia di Matriona, ma di poi 
ÌP'priiuo delitto la rende terribile compagna 
agli altri delitti della madre dì Nikita. 

Ama, si vede tradita, non è gelosa, soltanto 
ha qualche parola di lagnò. 

Ed è qui ch'essa non si comprende, è qui 
che alla maggior parte degli spettatori Anicia 
sembra il mistero del dramma.' 

Certo però essa non ne è la figura princi­
pale, perchè In tutta la sua potenza resta 
sempre, impónente, colossale, come un grande 
monumento all 'arte nuova, che trionfa, il 
carattere d, Nihita. 

E questo dramma ha difetti ? 
Ecco il punto scabroso, la nota audace della 

nostra relazione. 
Pare di sì. Al pubblico, come più in su fu 

detto, torna insolubile in certe parli quel Ca­
rattere di Anicia. 

A-ciò va aggiunta la pesantezza dei primi 
atti, i quali non possono piacere a chi cerca 
emozioni o non s'interessa alla pittura d'am­
biente. 

Inoltre il dramma ha per noi un difetto ca­
pitale, che è poi il suo massimo pregio: ri­
produrre uomini, cose e costumi troppo lon­
tani da noi e troppo ignoti. 

Ma la riproduzione e vera, così che impres­
siona e mette nell'anima il sentimento della 
grandiosità. 

Bastino ad esempio le scene del rimorso 
alla fine del second'atto, quando le tenebre 
avvolgono l'uomo tratto al delitto; bastino le 
scene dell'infanticidio, potenti, piene di or­
rore. 

Ohi sa scrivere cosi, chi sa così pensare, 
è degno d'essere il primo drammaturgo del 
secolo. 

JlSRANTI 
m * * 

C o m p a g n i a c o n u i . C e s a r e R o s s i 
Per domani sera si annunzia uno spetta­

colo assai attraente. 
La drammatica Compagnia Cesare Rossi 

darà 
.' . Il Marito va a caccia 

di Feydeau ultimo successo brillante. 
Non dubitiamo di un numerosissimo con­

corso. 
Questa sarà Rabagas. 

L'AGGIO e s u l l ' a r g e n t o 

6 a u m e n t a t o a d un t a s s o e n o r m e 

EPPDRB 

SÌ' può avere sempre 

GRATIS 
un ricco finimento in ARGENTO per 

frutta {6 coltelli e 6 forchette) e guada­

gnare senza rischio 

200.000 Lire 
in c o n t a n t i 

Vedi avviso in W . p a g i n a 

Rivoluzione Finanziaria 
LOTTO — Estrazioni del 9 dicembre 
Venezia. . 44 _ . 89 — 7 — 61 — 52 
Bari . , . i.9 — 48 — 18 — 71 — 17 
Firenze. . 77 — 53 «=. 4 = 36 — 79 
Milano . . 29 — 48 — 65 — 44 — 12 
Napoli . . 62.— .36 — 37 — • 6 — 41 
Palermo . 65 — 17 — 51 — 6 9 — 26 
Roma . . 68 — 27 — 70 — 82 = 30 
Torino . . . 70 — 7ó — 87 — 60 — 81 

Odio l ' u s a t a poes ia 
dice il Carducci nelle sue belle Odi barbare, 
e quanto non debbono odiarla coloro, che sono 
amanti della più pura realtà ! Nutrire ie illu­
sioni fantastiche dei poeti può esser caro a 
molti, ma universalmente torna sempre più 
gradita l'illusione che può convertirsi nulla 
prospettiva d' un vero e reale interesse. Una 
illusione di tal fatti, l'unica al giorno d'oggi 
che abbia un tal valore è il procurarsi, me­
diante l'acquisto di 1 biglietto da 5 numeri 
della Lotteria Italiana Privilegiata, li Sachét-
Carman, vero porta-fortuna per le vincite di 
Lire 20U.00I) - 10.000 - 5.000, ecc. ; da estrarsi 
ai 31 dicembre corrente, oppure l'elegante 
astuccio in raso contenente un ricco servizio 
da frutta in argento finissimo per 6 persone, 
ed 1 lotto da 100 numeri, con vincita garan­
tita, della Lotteria Italiana Privilegiata. 

Nostre informazioni 
U n o dei fatti p iù no tevol i di que­

sti ul t imi tempi è c e r t a m e n t e il r i ch ia ­
mo in Ge rman ia della C o m p a g n i a dì 
Gresù, dopo un bando , che r isale al­
l 'epoca di Lu te ro , e olia venne suc­
cess ivamente r iconfermato dai Sovra­
ni e dai G c e r n i da q u e l l ' e p o c a in 
poi. 

Ques to . a t ' o s embre rebbe t a n t o più 
incredibi le messo 3 raffrontr- zen al­
t ro , r e l a t ivamen te di fi-usca d a t a , cioè 
oon quelle leggi del Cullurkampf, che, 
ausp ice il B i s m a r k , r i a p r i v a n o l ' e r a 
delle persecuzioni cont ro i ca t to l ic i nei 
paes i tedesohi . . 

Ciò t u t t a v i a n ' n deva so rp rende re , 

t enu to calcolo del progresso delle idee 
l iberal i nel mondo , per cui la tol le­
ranza di t u t t e le dot t r ine pol i t iche, fi­
losofiche o religiose, d iventò l egge co­
mune1. 

:,Quarito a> fatto, nella'Bua spec ia l i t à 
della G e r m a n i a , sembra ' ohe al la r evo­
ca del b a n d o dei Gesuit i non s ia s t a t a 
e s t r anea la v is i ta di Gugl ie lmo 11 al 
Va t i cano , il colloquio da lui a v u t o 
cori S u a S a n t i t à in torno alla condi­
zioni de l la chiesa Cat tol ica nel le va­
rie p a r t i del l ' Impero , e spec i a lmen te 
in P r u s s i a . 

N o s t r i X > i ® i 3 i J 5 a . C 5 0 i 
P A R T I C O L A R I 

L a C r i s i 
(S) ROMA, 10, ore 10,40 
Sì calcola che stasera, o al più tardi do­

mani il ministero sarà completo. 
Si attende la risposta dì Resinami, no­

stro ambasciatore a Parigi, al quale fu te­
legrufato per offrirgli il portafoglio degli 
esteri. 

.Si spera che accetti. 
Budini, interpellato, disse che, lungi rial-

l'ostacolare, faoiìilerà l'opera del gabinetto, 
se, come sembra, sarà rivolta alla restau­
razione morale, politica ed economica del 
paese-

GioliUi pure promise il suo appoggio. 
Se la definitiva formazione .del nuovo ga­

binetto corrisponderà alle prime tendenze-
avi'à indubbiamente una grandissima mag­
gioranza, 

N i c o t e r a 
(S) ROMA, 10, ore 10,30. 
Assicurasi che, interpellato per telegrafo 

a Napoli, dove si trova, Nicotera- abbia ri­
sposto di appoggiare l'opera, di Crispi. 

R e n d i t a 
(S) ROMA, 10, ore 1-1. 

Si nota che l 'annunzio di un gabinetto 
Crispi ha influito assai favorevolmente sul 
consolidato italiano nelle piazze estere. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

11 Dicembre 1893 , 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s. 36 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore, 12 m . 6 , 8 , 7 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i e h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30,7 dal livello mèdio del mare 

9 Dicembre Ore 
9ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore j 
9pom.j 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dei vap.acq-
Urhidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, uel 

Stato del cielo. . . 

753.2 
— 3.4 
' 6.3 

90 
NNW 

11 
cop. 

751.8 
+6.3 

6.6 
92 

NNW 

5 
piov.o 

752.4 
+5.8 

6 5 
91 

NNW 

5 
cdp. 

Dalle 9 ant. del 9 alle 0 a n i del 10 
Temperatura massima —. f 7-.0 

» minima == — 3,-4 
Minimo della Mattina del 10 + 4.-6. 

Acqua, c a d u t a dal cielo 
dalle 9 ani. alle 9 punì, del 9 nuli. 1.1 

dalle 9 poni, del 9 alle 9 ant. del 10 mil! 3 4 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i Mode, Scient i f ic i , 
L e t t e r a r i e c c . 

ALLA LIBRERIA P. MINQTTI 
Piazza U n i t à d' I ta l ia — P A D O V A 

S i r i c e v o n o A b b o n a m e n t i a 
q u a B u n s g u e g i o r n a l e a l s a i o 
p i - e s s a d i c o p e r t i n a 

Si garantiscono i regali 

D'AFFITTARSI $&£S*& 
S a n t o 1 l oca l e al jjj 4oio 1 ad usp bottega 

A locai i al Jy; 4oi2 j mezza o magaz. 
Rivolgersi in mezza Levi Cuses al vicino 

K 4 o u . ... H 159 P 

GIORNALE 01 PADOVA 
IL comune 

più diffuso d e l l a Ci t tà e P r o v i n c i a 

A B B O N A À t B N T O 
dui 1 a 31 alcepibrti M93 

L3RE 1.25 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV pag . 

MASSIMO ìiuoN mazzo 
CENTESIMI 3 PER PAROLA 

ICàSSA D! mm^ IN PADOVA 
Situazione a! 30 Novembre 1893 

A T T I V O 
Numerario in Cassa 
Conti correnti disponibili 
Prestiti al Monte di l'ìcla 
l'rjstiii ai Comuni 
liutai Ipotecari a Privati 
Buoni del Tesoro . . . 
Obbligazioni dello Stato e Provinciali. 
Obbligazioni di Credito Fondiario . . 

L. 

Eccedenza di prezzo a 
Valore d'Inventario L. 

valore di Listino 31 Die. -1892 » 

Conto Cambiali . . . ' ' . . ' .". 
Conti correnti verso g a r a n z i a . . . . . . 
Debitori diversi 
Depositi a cauzione e volontari . . . . . 
Beni Rustici 
Beni Urbani (Stabili nuova Sede) . . . . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi 
Mobili 

SOMMA I.'ATTIVO L. 
Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione: 
Spese Generali L. 
Interessi Passivi » 

SOMMA TOTALE L. 

P A S S I V O 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 74-21 . 
Depositi infruttiferi. 
Creditori diversi , 
Restituzioni d'anticipazioni. . . . . . . . 
Depositanti a cauzione e volontari . . . . . 
Fondo per oscillazione Valori, come in Attivo 
Fondo Pensioni 
Patrimonio dell'Istituto . . . . . . . . . 
Pondo di Riserva . . . . . . ' . , . , ' , . . 
Fondo di 'Beneficenza 

4.086. 
2,384. 

911 

6,441,487 
•105,1 ,0 

111.380 
435 868 

i!i(ì.i82 
423,203: 

248 
2,130.473 
5,427,11)5 
1,020,000 

0,000,048 

1,194,080 
•103.979 
12L' ,248 

3,013,993 
100,828 
80,000 
50,000 

• 13,85 

21,203,808 

847,248 

2I.70U17 

28 
09 
21 
76 
0G 

38 

88 
08 
93 
46 

83 

33 

SOMMA IL PASSIVO L. 

Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione. . . 

SOMMA TOTACE L. 

197,939 
71,696 
00,573 

3,353 
013,993 
103,100 

62,918 
,418,193 

40,000 
28,439 

21,070,287 

680,829 

21,751,117 3a 

09 
88-
0 5 
02 

m 
8 5 
35-
01 

75 

46 

9 3 

M o v i m e n t o de l Depos i t i d u r a n t e i l m e s e 

j Accesi N. 124 Depositi N. 593 per L. 874,811.06 
Libretti i 

1 Estinti » 101 Rimborsi N. 541 per » 017 ,101 . -

Padova, 9 Dicembre 1893. 
Il Consigliere di turno 

CONTE DOLFIN OAV. FRANCESCO. 
/ / Ragioniere Capo 

CARLO DE LUCA 

A - x a t o u l a t o r i o 
Mala t t i e de l l ' o r ecch io , go la e n a s o 

PADOVA VÌA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . A R S LAN 
specialisti! nelle suddette infilatelo Uopo essere 
passato dalla Clinica, di Padova quelle di 
Parisi, ove ' fu per pài d' un anno, dà 

Consu l taz ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
menu la domeniche dalie 2 alle 4. 

Consul taz ioni g r a t u i t e al Martedì, Gio­
vedì « Sabato dalle 9 allo 11 tint. 

STABILIMENTO BAGNI 
PÀDOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Melica 
Aperto anche durante !' inverno, dalle 7 

alle Z2 nei giorni feriali, e fl.no alle 16 
nei festivi. 

Loci.li riscaldali sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascéndente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo' di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . . . t . 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamonto per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo, fino a tutto marzo 

PADOVA 
Selciato del Santo N.4033-4Q24 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali per Banda 

ed Orchestra 

Brands Ribasso 
NEI PREZZI 

Idi MANDOLINI Gargano 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE, ORGANETTI, 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
Fnubi- icazioni , c amb i , no legg i , ripara­

zioni g a r a n t i t e . 

D e p o s i t o Macch ine a g r i c o l e 

0. Ì À Z Z U C C A T 0 
Vìa Torriv.Plle 

Locomobili e Trebbiatrici 
b i n g I e s i 1 3 

Ventilatori - Trinciaforaggi - Seminatrici -
Sgranatrici • Pigiatrici - Pomgeper travaso 
vino - Accessori per Locomobili e Trehbia,-
Mai. 11 US P 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEjN & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

GRANDI MAGAZZINI MODE. PELLICCERIE E CONFEZIONI 

Vsa Gallo ( Rimpetto all' Università) - Succursale : Vìa Municipio 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 

Copioso 
Tl'COL 
assortimento 

P E R SAKTE 
e confezione Mantelli 
sui più recenti modelli 

E ..MODISTE 
e Ibiti per Signor; 

I ' 
' '"' ' ' litui 

STOFFE LANA E SETA 

con Riparazione, Confezione e Custodia 

= : Assortimento Guanti per Signora e Uomo 

Important i acquisti fatt i pe r la corrente Stagione invernale dalle Pr imar ie 

Case ' Estere e Stazionali pongono in grado da prat icare prezz i di ' e c ­

cezionale convenienza. 
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Un Servizio in argento Gratis 
oltre il concorso a lutto le vincite di L. 200.000, 10.000, 5.000, ecc. 
a chi acquista un Lotto da 100 Numeri della LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 
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NB,. =, / iiigltelti da 5 numeri (Lire cinque) i quali concorrono alle grandi vincite da L. 200.000 — 

10.000 — 1.000 e minori hanno in DONO: Un elegante Sachèt m seta-raso per signora - oppure - un 
Portabiglielll in seta raso per uomo. 

I biglietti da 1 maneVo (Lire una) iquali pure concorrono alle grandi vincite da h. 200.000 — 10.000 
rK0QQ _ 1,000 e minori,,hanno («DONO: Eleganti cromolitogralie o il calendario per l'anno 1894. 

Maggior quantìti't di Bigliétti'si possiede, maggiore e la facilita d'arricchire. 
Rimettere subilo vàglia ili L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria Italiana Privilegiata alla BANCA 

DI EMISSIONI F.lli Casarein ili F.co (Casa l'ondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10, Genova?— ed ai principali 
Banchieri o Camblii-valiite nel Ri-gno. _ _ _ U _ 1 | _ L Ì •' • " -——•' : - •. ' —-—-ìill^iE— 

VOLETE DIGERIR 

LIlllJORK.STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

" ~. BISCl l ' l - filano 
VOLETE IR SALUTE fl 

ACQUA 

110CERA 

WNCESSIONAItìO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chioago, S6-8-H3. 
Il sottoscritto e- lieto Hi dichiarare die L'ACQUA di 

NOCEKA (Umbra) e una ottima aequo, ultima per il 
sapore aesai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. ,E un" acqua veramente raccomanda­
bile per tavolalo perT uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Teonologica al Politecnico di Berlino 

. Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGABO 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata' 
la Regina delle Acque da tavola" 

Preg. S;j, E. Bisleri, 

lWrTTiA.3XTO 

Milano, 10-11-82 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza mundnrle nna paróla d'encomio 
pel suo EERR0-CH1NA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nolle de­
bolezze nervose,.covreggo molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestiuni stentate; ed ialino lo trovai 
giovevólissinio nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dell. SAQL10NE comm. CARLO' 
1[U8P Medico di S. 11. il Re 
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DIVERTIMENTO -IN VILLA 

MieCCHIIU' l i 
C sseila a chiave 

di mirabile effi-tlo. Tubo in otlone 
to. •— Trepieite meccanico 
o e bronzo pure nichelalo 

da 58 (n.ni. apertura L 223 
» .03 .,» » . ».. 350 
• 73 » '. ""> ' • 4"5 

MILANO - l ag . A, SALMO RAf.HI - FILANO 
Premiata Officina ili [strumenti di precisione 

cs- CATALOGHI GRATIS T S 

e altre malattie nervose. 
\si guariscono radicalmente colle celebri 

POLYERI 

1,4 ì\ 
per usi elettrici, in ogni forma 

VAM&SWDERS 
5, Fowke's Biiildiiigs, London L Z. 

Foi'iMtr.i*i de!! G o v e r n o luapìese 
Per telegrammi: Awake, Loud3ii 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
3 V t e Ì » 3 S < 3 3 a . (ÌN - SASSONIA; 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa , 
l'ondata nel. 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lasso, conio : Figure, Gruppi, Vasi. Orologi, Triotifl da tavola -
ftiprotlli'''.Jliì di dipinti dì'maestri antichi'e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico II45P 

de'o stabilimento bassa!iw 
DI BOLOGNA 

ai trovano in Italia e Inori nelle pri­
marie Farmacie. • 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Pubblicità Economica 
cent. 3 per parola 

.(minimum, tepiesim* HO) , 
Impieghi Vacanti 

CERCASI abile cuoca. Iridili; 
presentarsi s.'nza buone rel'ti-

. renze. Kivolgersi (! oi72 P HiianSen-
Btrin : VojìW Firenze, '102 F . 

Padova 189ó, Tip. F. Sacchetto 


